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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 

  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  9 ottobre 2012 , n.  217 .

      Regolamento di attuazione dell’articolo 177, comma 1, del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, come modiÞ cato 
dall’articolo 31, comma 1, della legge 29 luglio 2010, n. 120, 
in materia di trasporto e soccorso di animali in stato di ne-
cessità.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante: «Nuovo Codice della Strada», e successive modi-
Þ cazioni, di seguito denominato codice della strada, ed il 
relativo regolamento di esecuzione ed attuazione, adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495, e successive modiÞ cazioni; 

 Visto l’articolo 177, comma 1, del codice della strada, 
come modiÞ cato dall’articolo 31, comma 1, della legge 
29 luglio 2010, n. 120, il quale consente l’uso del dispo-
sitivo acustico supplementare di allarme e del dispositivo 
supplementare di segnalazione visiva a luce lampeggian-
te blu, tra gli altri, ai conducenti delle autoambulanze e 
dei mezzi di soccorso anche per il recupero degli animali 
o di vigilanza zooÞ la, demandando al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti l’individuazione, con proprio 
decreto, dei servizi urgenti di istituto che legittimano 
l’utilizzo dei medesimi dispositivi, nonché «le condizioni 
alle quali il trasporto di un animale in gravi condizioni di 
salute può essere considerato in stato di necessità, anche 
se effettuato da privati», e la documentazione che deve 
essere esibita alle autorità di polizia stradale per i neces-
sari controlli; 

 Visto l’articolo 203, comma 2, lettera   ii)  , del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 495 del 1992, 
il quale classiÞ ca per uso speciale gli autoveicoli dotati 
di attrezzature riconosciute idonee dal Ministero dei tra-
sporti e della navigazione per detto uso; 

 Visto l’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 agosto 1991, n. 281, recante: «Legge 
quadro in materia di animali d’affezione e prevenzione 
del randagismo»; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 189, ed in specie l’ar-
ticolo 6, il quale afÞ da la vigilanza sulle norme relative 
alla protezione degli animali, nei limiti dei compiti attri-
buiti dai rispettivi decreti prefettizi di nomina, alle guar-
die particolari giurate delle associazioni protezionistiche 
e zooÞ le riconosciute; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 feb-
braio 1954, n. 320, recante: «Regolamento di polizia 
veterinaria»; 

 Visto il decreto ministeriale 17 dicembre 1987, n. 553, 
recante: «Normativa tecnica ed amministrativa relativa 
alle autoambulanze», e successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 28 aprile 2008, di recepi-
mento della direttiva 2007/46/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio, con il quale sono state disciplinate le ca-
ratteristiche tecniche delle autoambulanze; 

 Visto il decreto ministeriale 1° settembre 2009, n. 137, 
recante: «Regolamento recante disposizioni in materia di 
immatricolazione ed uso delle autoambulanze»; 

 Vista la deliberazione 26 novembre 2003 della Confe-
renza permanente Stato-Regioni con la quale, tra l’altro, 
sono state individuate le tipologie delle strutture veterina-
rie pubbliche e private; 

 Visti i pareri espressi dal Ministero dell’interno, dal 
Ministero della salute e dal Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare; 

 Ritenuto di dover provvedere ad attuare le novellate 
disposizioni del citato articolo 177, comma 1, del codice 
della strada, consentendone la piena e concreta applica-
zione, contemperando l’esigenza di assicurare una efÞ ca-
ce tutela del benessere animale con il preminente interes-
se, costituzionalmente tutelato, di garantire l’incolumità 
pubblica e la sicurezza della circolazione stradale; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla Se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
26 luglio 2012; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della citata 
legge 23 agosto 1988, n. 400; 

  ADOTTA

il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. In attuazione delle disposizioni contenute nell’ar-
ticolo 177, comma 1, del codice della strada, approvato 
con decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di seguito 
denominato «codice della strada», così come modiÞ ca-
to dall’articolo 31, comma 1, della legge 29 luglio 2010, 
n. 120, il presente regolamento si applica alle autoambu-
lanze veterinarie, classiÞ cate quali veicoli per uso specia-
le a norma della direttiva 2007/46/CE e ai veicoli adibiti 
alle attività di vigilanza zooÞ la, svolte da soggetti pubbli-
ci e privati nell’adempimento di servizi urgenti di istituto, 
nonchè ai veicoli in disponibilità degli enti proprietari e 
concessionari delle autostrade, impegnati nell’attività di 
recupero di animali la cui presenza possa costituire peri-
colo per la circolazione stradale. 

 2. Ai veicoli condotti dai privati che effettuano il tra-
sporto di animali in stato di necessità, così come disci-
plinato dal successivo articolo 6, si applica la disciplina 
contenuta nell’articolo 156 codice della strada.   
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  Art. 2.

      Caratteristiche tecniche    

      1. I veicoli di cui all’articolo 1, comma 1, si distinguo-
no in:  

   a)   autoambulanze veterinarie, destinate al soccorso 
o al trasporto degli animali in stato di necessità, così come 
disciplinato dal successivo articolo 6, dotate di speciÞ che 
attrezzature di assistenza e di trasporto; 

   b)   veicoli adibiti alle attività di protezione animale 
o di vigilanza zooÞ la della categoria internazionale M1 
o N1; 

   c)   veicoli in disponibilità degli enti proprietari e con-
cessionari delle autostrade della categoria internazionale 
M1 o N1. 

 2. I veicoli di cui al comma 1, lettera   a)  , in relazione 
alla loro massa complessiva a pieno carico, devono essere 
conformi alle caratteristiche tecniche previste nell’allega-
to 1 al presente regolamento, del quale costituisce parte 
integrante. I veicoli di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , de-
vono essere conformi alle pertinenti prescrizioni tecniche 
previste per la rispettiva categoria di appartenenza. 

 3. Il Ministero della salute, con apposite linee guida, 
sentito il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per 
gli aspetti che attengono alla sicurezza della circolazione 
stradale, individua le attrezzature speciÞ che delle auto-
ambulanze veterinarie, i requisiti del personale adibito al 
soccorso e al trasporto degli animali nonchè le disposizio-
ni di protezione individuale e l’equipaggiamento di cui il 
personale deve disporre.   

  Art. 3.

      Immatricolazione    

      1. I veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, sono 
immatricolati:  

   a)   ai sensi dell’articolo 82 codice della strada, in uso 
proprio per prestazioni di trasporto senza corrispettivo e 
senza Þ ni di lucro; 

   b)   ai sensi dell’articolo 85 codice della strada, non-
ché dell’articolo 244 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 495 del 1992, in uso di terzi per servizio 
di noleggio con conducente per prestazioni di trasporto 
dietro corrispettivo e sulla base della licenza comunale 
di esercizio. 

  2. Nei casi previsti dal comma 1 del presente articolo, 
la carta di circolazione è rilasciata esclusivamente:  

   a)   a nome di amministrazioni ed enti pubblici, com-
petenti in materia di sanità pubblica veterinaria e di po-
lizia veterinaria o di protezione animale ovvero preposti 
alla vigilanza zooÞ la; 

   b)   a nome di associazioni di volontariato operanti 
nel settore della protezione animale riconosciute dalle 
Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano 
ed iscritte nei relativi elenchi, di ONLUS ed enti morali 
con Þ nalità di protezione animale o di vigilanza zooÞ la 
riconosciute dal Ministero della salute o dal Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

   c)   a nome di imprese che esercitano, quale attività 
principale, il trasporto od il soccorso di animali; 

   d)   a nome di ambulatori, cliniche e ospedali veteri-
nari, operanti in regime di diritto privato, per i veicoli in 
uso dei medici veterinari titolari, responsabili od associa-
ti, al Þ ne dell’espletamento dei propri compiti di istituto; 

   e)   a nome degli enti proprietari o concessionari delle 
autostrade. 

 3. I soggetti pubblici e privati individuati al comma 2 
debbono disporre dei veicoli di cui all’articolo 2, com-
ma 1, a titolo di proprietà, di usufrutto, di locazione con 
facoltà di acquisto o di acquisto con patto di riservato 
dominio; in tal caso la carta di circolazione è rilasciata 
secondo le prescrizioni contenute negli articoli 91 e 93 
codice della strada. I medesimi soggetti possono altresì 
disporre dei predetti veicoli a titolo di comodato o di lo-
cazione senza conducente, entrambi di durata superiore a 
trenta giorni, con conseguente obbligo di aggiornamento 
della carta di circolazione, ai sensi dell’articolo 94, com-
ma 4  -bis   , codice della strada, secondo le modalità stabi-
lite dalla Direzione generale per la motorizzazione. La 
locazione senza conducente di durata inferiore a trenta 
giorni è ammessa esclusivamente per la temporanea so-
stituzione di veicoli già in disponibilità del locatario, nel 
caso in cui si veriÞ chi uno dei seguenti eventi temporanei:  

   a)   guasto meccanico, furto o incendio; 
   b)   caso fortuito o forza maggiore. 

 4. Il veicolo locato senza conducente è utilizzato per il 
medesimo uso cui è adibito il veicolo sostituito.   

  Art. 4.

      Utilizzo dei veicoli    

     1. I veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, sono imma-
tricolati in uso proprio per prestazioni di trasporto effet-
tuate secondo quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, 
lettera   a)  : 

   a)   a nome dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 2, lettera   a)  , esclusivamente per l’assolvimento dei 
propri compiti istituzionali in materia di sanità pubblica 
veterinaria e di polizia veterinaria o di protezione animale 
ovvero di vigilanza zooÞ la; 

   b)   a nome dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 2, lettera   b)  , esclusivamente per il perseguimento dei 
propri scopi sociali concernenti la protezione animale o la 
vigilanza zooÞ la; 

   c)   a nome dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 2, lettera   d)  , esclusivamente per l’espletamento dei 
propri compiti di istituto; 

   d)   a nome dei soggetti previsti dall’articolo 3, com-
ma 2, lettera   e)  , esclusivamente per l’espletamento dei 
propri compiti di istituto inerenti la tutela della sicurezza 
della circolazione stradale. 

 2. I veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
sono immatricolati in uso di terzi per servizio di noleggio 
con conducente a nome dei soggetti di cui all’articolo 3, 
comma 2, lettere   b)   e   c)   esclusivamente per prestazioni di 
trasporto effettuate secondo quanto previsto dall’artico-
lo 3, comma 1, lettera   b)  .   
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  Art. 5.

      Utilizzo dei dispositivi supplementari di allarme
e di segnalazione visiva    

     1. Ai sensi dell’articolo 177, comma 1, del codice del-
la strada, l’uso dei dispositivi acustici supplementari di 
allarme e i dispositivi supplementari di segnalazione vi-
siva a luce lampeggiante blu è consentito ai conducen-
ti dei veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , 
esclusivamente per l’espletamento di servizi urgenti di 
istituto inerenti il soccorso od il trasporto di animali, i 
quali debbano essere trasferiti verso strutture veterinarie 
autorizzate sia pubbliche che private in ragione del loro 
stato di necessità, così come disciplinato all’articolo 6, 
ed a condizione che il soccorso od il trasporto sia stato ri-
chiesto da parte di un medico veterinario ovvero, in caso 
contrario, un medico veterinario abbia successivamente 
accertato lo stato di necessità dell’animale soccorso o 
trasportato. 

  2. L’uso dei dispositivi di cui al comma 1 è altresì 
consentito:  

   a)   ai conducenti dei veicoli di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   b)  , in disponibilità dei soggetti previsti 
dall’articolo 3, comma 2, lettera   a)  , esclusivamente per 
l’espletamento di servizi urgenti di istituto inerenti la pro-
tezione animale o la vigilanza zooÞ la; 

   b)   ai conducenti dei veicoli di cui all’articolo 2, 
comma 1, lettera   b)  , in disponibilità dei soggetti previsti 
dall’articolo 3, comma 2, lettera   b)  , a condizione che sia-
no condotti da guardie particolari giurate, nei limiti dei 
compiti attribuiti dai rispettivi decreti prefettizi di nomi-
na, ai sensi degli articoli 55 e 57 del codice di procedura 
penale, ed esclusivamente al Þ ne dell’espletamento delle 
attività di cui all’articolo 6 della legge 20 luglio 2004, 
n. 189; 

   c)   ai conducenti dei veicoli di cui all’articolo 2, com-
ma 1, lettera   c)  , a condizione che siano impiegati per il 
recupero di animali, anche in stato di necessità, così come 
disciplinato all’articolo 6, che costituiscano intralcio o 
pericolo per la circolazione stradale.   

  Art. 6.

      Stato di necessità    

      1. Ai sensi dell’articolo 177, comma 1, del codice della 
strada, un animale è considerato in stato di necessità quan-
do presenta sintomi riferibili ai seguenti stati patologici:  

   a)   trauma grave o malattia con compromissione di 
una o più funzioni vitali o che provoca l’impossibilità di 
spostarsi autonomamente senza sofferenza o di deambu-
lare senza aiuto; 

   b)   presenza di ferite aperte, emorragie, prolasso; 

   c)   alterazione dello stato di coscienza e convulsioni; 

   d)   alterazioni gravi del ritmo cardiaco o respiratorio.   

  Art. 7.

      Documentazione    

     1. Al Þ ne di consentire agli organi di polizia stradale, 
di cui all’articolo 12, comma 1, del codice della strada, 
di accertare il regolare utilizzo dei dispositivi acustici 
supplementari di allarme e dei dispositivi supplementari 
di segnalazione visiva a luce lampeggiante blu, previsti 
dall’articolo 177, comma 1, del codice della strada, i con-
ducenti dei veicoli di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
  a)  , sono tenuti ad esibire la richiesta scritta di soccorso o 
di trasporto ovvero, in mancanza, la certiÞ cazione relati-
va allo stato di necessità dell’animale soccorso o traspor-
tato, rilasciate da un medico veterinario. In quest’ultimo 
caso, si applica la procedura di cui al comma 2. 

 2. Qualora l’accertamento sul regolare utilizzo dei di-
spositivi di cui al comma 1, da parte degli organi di poli-
zia stradale, non possa essere immediatamente effettuato 
ovvero sia impedito o reso eccessivamente difÞ coltoso 
in ragione di speciÞ che circostanze di luogo o di tempo, 
l’ufÞ cio o il comando da cui dipende l’agente accertatore 
invita, pena l’applicazione delle sanzioni previste dall’ar-
ticolo 180, comma 8, codice della strada, l’intestatario 
del veicolo ad esibire, entro il termine di trenta giorni, 
decorrenti dalla notiÞ ca dell’invito, la richiesta scritta di 
soccorso o di trasporto ovvero la certiÞ cazione relativa 
allo stato di necessità dell’animale soccorso o trasportato, 
rilasciate da un medico veterinario.   

  Art. 8.

      Norme Þ nali    

     1. Le procedure e la documentazione occorrente per 
l’immatricolazione dei veicoli previsti all’articolo 2, 
comma 1, nonché i criteri e le modalità per la compilazio-
ne e l’aggiornamento delle relative carte di circolazione, 
per le Þ nalità di cui al presente regolamento, sono stabili-
te dalla Direzione Generale per la Motorizzazione. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufÞ ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 9 ottobre 2012 

  Il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti

     PASSERA   

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  Registrato alla Corte dei conti l’8 novembre 2012
UfÞ cio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 14, foglio n. 259
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    ALLEGATO 1

     CARATTERISTICHE TECNICHE

DELLE AUTOAMBULANZE VETERINARIE 

  1. Caratteristiche generali.  

 1.1 Le autoambulanze veterinarie, in relazione alla loro 
massa complessiva a pieno carico e al numero dei posti 
a sedere, devono essere conformi alle norme applicabili, 
alla data di presentazione delle domande di omologazio-
ne ovvero di approvazione in unico esemplare, ai veicoli 
delle categorie internazionali M1 ed M2; 

 1.2 La tara delle autoambulanze veterinarie, oltre a quan-
to deÞ nito dalla normativa vigente per la generalità dei vei-
coli, comprende anche tutta l’attrezzatura Þ ssa necessaria 
allo svolgimento delle speciÞ che funzioni (ad esempio le 
attrezzature per il trasporto ed il contenimento degli anima-
li quali gabbie, trasportini, casse, barelle, box di dotazione 
ed eventuali serbatoi Þ ssi d’acqua e loro contenuto). 

  1.3 Le autoambulanze veterinarie debbono essere 
dotate:  

 di almeno due posti a sedere, compreso quello del 
conducente; 

 di almeno una porta su una Þ ancata, con esclusione 
di quelle d’accesso alla cabina, nonché una porta posizio-
nata sulla parte posteriore del veicolo stesso; 

 di un vano sanitario, avente le caratteristiche indica-
te al successivo punto 2, conÞ nato e separato dalla cabina 
di guida mediante divisorio inamovibile, destinato all’al-
loggiamento delle attrezzature di soccorso e trasporto. 

  2. Compartimento sanitario.  

 Le autoambulanze veterinarie devono essere dotate di 
un compartimento sanitario separato dalla cabina di guida 
mediante divisorio inamovibile. È ammessa la presenza 
di porta o sportello a chiusura scorrevole a perfetta tenuta. 
Su tale porta o sportello è ammessa la presenza di vetri 
purché di sicurezza. 

 Nel compartimento sanitario deve trovarsi una porta po-
steriore ad una o due ante di lunghezza massima possibile 
in relazione alla struttura del veicolo e comunque tale da 
consentire il facile accesso agli animali in stato di necessità. 

 Il compartimento sanitario deve essere coibentato ed 
insonorizzato e il materiale di rivestimento deve essere 
ignifugo, autoestinguente e avere caratteristiche tali da 
non essere intaccato se sottoposto a disinfezione. Inoltre, 
deve essere antiscivolo, soprattutto nei punti di salita/di-
scesa e in quelli maggiormente soggetti ad usura, e deve 
essere lavabile e igienizzabile. Tutte le strutture di rive-
stimento devono essere arrotondate, sagomate e prive di 
spigoli vivi. Deve essere previsto un adeguato sistema di 
illuminazione e aerazione. 

  Le dimensioni minime interne del compartimento sani-
tario, con esclusione di attrezzature ed arredi sono:  

 lunghezza (ad 1 m dal piano di calpestio): 2,40 m; 
 larghezza (ad 1 m dal piano di calpestio): 1,60 m; 
 altezza (in una fascia centrale ampia almeno 0,90 m, 

lunga almeno 2,00 m e di superÞ cie non inferiore a 2,4 
m   2   ): 1,75 m. 

 Eventuali posti a sedere nel comparto sanitario devono 
essere realizzati con sedili ancorati al veicolo, che devono 
avere una larghezza tra i bordi del cuscino di almeno 40 
cm e devono essere provvisti di cinture di sicurezza. Sono 
ammessi sedili ribaltabili. 

  3. Segni distintivi.  

 3.1. Le autoambulanze veterinarie possono essere do-
tate di un dispositivo supplementare di segnalazione visi-
va a luce lampeggiante blu e di quello di allarme previsti 
dall’art. 177 del codice della strada. 

 3.2. Le autoambulanze veterinarie devono essere di co-
lore bianco e devono essere dotate di una fascia di pellico-
la retroriß ettente vinilica autoadesiva di colore arancione, 
di altezza minima di 20 cm, applicata lungo le Þ ancate e 
la parte posteriore nonché nella parte interna delle ante 
della porta posteriore. 

 3.4. Nella parte anteriore delle autoambulanze deve 
essere riportata, con lo stesso materiale di cui al punto 
3.2., la scritta AMBULANZA VETERINARIA diritta o 
rovesciata in immagine speculare con dimensioni com-
plessive minime di 6 x 60 cm. 

 3.5. Sulle due Þ ancate delle autoambulanze deve essere 
riportata, in forma chiaramente individuabile, la denomi-
nazione dell’ente che abbia la proprietà o la disponibilità 
del veicolo. 

  4. Accessori.  

 Le autoambulanze veterinarie devono essere munite di 
2 estintori: uno in cabina e l’altro nel comparto sanitario.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art.10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufÞ cia-
li della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n.1092, al solo Þ ne di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efÞ cacia degli atti 
legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   

 Il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo codice della 
strada) è pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   18 maggio 1992, n. 114, 
S.O. 

 Il regolamento 16 dicembre 1992, n. 495 (Regolamento di esecu-
zione e di attuazione del nuovo codice della strada), è pubblicato nella 
Gazz. Uff. 28 dicembre 1992, n. 303, S.O. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 177 del codice della strada:  
 «Art. 177    (Circolazione degli autoveicoli e dei motoveicoli adibiti 

a servizi di polizia o antincendio, di protezione civile e delle autoambu-
lanze).    — 1. L’uso del dispositivo acustico supplementare di allarme e, 
qualora i veicoli ne siano muniti, anche del dispositivo supplementare di 
segnalazione visiva a luce lampeggiante blu è consentito ai conducenti 
degli autoveicoli e motoveicoli adibiti a servizi di polizia o antincendio 
e di protezione civile come individuati dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti su proposta del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, a quelli del Corpo nazionale soc-
corso alpino e speleologico del Club alpino italiano, nonché degli orga-
nismi equivalenti, esistenti nella regione Valle d’Aosta e nelle province 
autonome di Trento e di Bolzano, a quelli delle autoambulanze e veicoli 
assimilati adibiti al trasporto di plasma ed organi, solo per l’espletamento 
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di servizi urgenti di istituto. I predetti veicoli assimilati devono avere ot-
tenuto il riconoscimento di idoneità al servizio da parte del Dipartimento 
per i trasporti terrestri. L’uso dei predetti dispositivi è altresì consentito ai 
conducenti delle autoambulanze, dei mezzi di soccorso anche per il recu-
pero degli animali o di vigilanza zooÞ la, nell’espletamento dei servizi ur-
genti di istituto, individuati con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti. Con il medesimo decreto sono disciplinate le condizioni alle 
quali il trasporto di un animale in gravi condizioni di salute può essere 
considerato in stato di necessità, anche se effettuato da privati, nonché la 
documentazione che deve essere esibita, eventualmente successivamente 
all’atto di controllo da parte delle autorità di polizia stradale di cui all’ar-
ticolo 12, comma 1. Agli incroci regolati, gli agenti del trafÞ co provve-
deranno a concedere immediatamente la via libera ai veicoli suddetti. 

 2. I conducenti dei veicoli di cui al comma 1, nell’espletamento di 
servizi urgenti di istituto, qualora usino congiuntamente il dispositivo 
acustico supplementare di allarme e quello di segnalazione visiva a luce 
lampeggiante blu, non sono tenuti a osservare gli obblighi, i divieti e 
le limitazioni relativi alla circolazione, le prescrizioni della segnaletica 
stradale e le norme di comportamento in genere, ad eccezione delle se-
gnalazioni degli agenti del trafÞ co e nel rispetto comunque delle regole 
di comune prudenza e diligenza. 

 3. Chiunque si trovi sulla strada percorsa dai veicoli di cui al com-
ma 1, o sulle strade adiacenti in prossimità degli sbocchi sulla prima, 
appena udito il segnale acustico supplementare di allarme, ha l’obbligo 
di lasciare libero il passo e, se necessario, di fermarsi. È vietato seguire 
da presso tali veicoli avvantaggiandosi nella progressione di marcia. 

 4. Chiunque, al di fuori dei casi di cui al comma 1, fa uso dei dispo-
sitivi supplementari ivi indicati è soggetto alla sanzione amministrativa 
del pagamento di una somma da euro 80 a euro 318. 

 5. Chiunque viola le disposizioni del comma 3 è soggetto alla sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma da euro 39 a euro 159.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 203 del citato regolamento di ese-
cuzione e di attuazione del nuovo codice della strada:  

 « Art. 203    (Art. 54 Cod. Str. Autoveicoli per trasporti speciÞ ci ed 
autoveicoli per uso speciale)    . — 1. Sono classiÞ cati, ai sensi dell’artico-
lo 54, comma 2, del codice, autoveicoli per trasporti speciÞ ci gli autovei-
coli dotati di una delle seguenti carrozzerie permanentemente installate:  

   a)   furgone isotermico, o coibentato, con o senza gruppo refrige-
rante, riconosciuto idoneo per il trasporto di derrate in regime di tem-
peratura controllata; 

   b)   carrozzeria idonea per il carico, la compattazione, il trasporto 
e lo scarico di riÞ uti solidi urbani; 

   c)   cisterne per il trasporto di liquidi o liquami; 
   d)   cisterna, o contenitore appositamente attrezzato, per il tra-

sporto di materiali sfusi o pulvirulenti; 
   e)   telai attrezzati con dispositivi di ancoraggio per il trasporto di 

containers o casse mobili di tipo uniÞ cato; 
   f)   telai con selle per il trasporto di coils; 
   g)   betoniere; 
   h)   carrozzerie destinate al trasporto di persone in particolari con-

dizioni e distinte da una particolare attrezzatura idonea a tale scopo; 
   i)   carrozzerie particolarmente attrezzate per il trasporto di mate-

rie classiÞ cate pericolose ai sensi dell’ADR o di normative comunitarie 
in proposito; 

   l)   carrozzerie speciali, a guide carrabili e rampe di carico, idonee 
esclusivamente al trasporto di veicoli; 

   m)   carrozzerie, anche ad altezza variabile, per il trasporto esclu-
sivo di animali vivi; 

   n)   furgoni blindati per trasporto valori; 
   o)   altre carrozzerie riconosciute idonee per i trasporti speciÞ ci 

dal Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione generale della 
M.C.T.C.. 

  2. Sono classiÞ cati, ai sensi dell’articolo 54, comma 2, del codice, 
per uso speciale i seguenti autoveicoli:  

   a)   trattrici stradali; 
   b)   autospazzatrici; 
   c)   autospazzaneve; 
   d)   autopompe; 
   e)   autoinnafÞ atrici; 
   f)   autoveicoli attrezzi; 

   g)   autoveicoli scala ed autoveicoli per riparazione linee 
elettriche; 

   h)   autoveicoli gru; 
   i)   autoveicoli per il soccorso stradale; 
   j)   autoveicoli con pedana o cestello elevabile; 
   k)   autosgranatrici; 
   l)   autotrebbiatrici; 
   m)   autoambulanze; 
   n)   autofunebri; 
   o)   autofurgoni carrozzati per trasporto di detenuti; 
   p)   autoveicoli per disinfezioni; 
   q)   auto pubblicitarie e per mostre pubblicitarie purché provviste 

di carrozzeria apposita che non consenta altri usi e nelle quali le cose 
trasportate non abbandonino mai il veicolo; 

   r)   autoveicoli per radio, televisione, cinema; 
   s)   autoveicoli adibiti a spettacoli viaggianti; 
   t)   autoveicoli attrezzati ad ambulatori mobili; 
   u)   autocappella; 
   v)   auto attrezzate per irrorare i campi; 
   w)   autosaldatrici; 
   x)   auto con installazioni telegraÞ che; 
   y)   autoscavatrici; 
   z)   autoperforatrici; 
   aa)   autosega; 
   bb)   autoveicoli attrezzati con gruppi elettrogeni; 
   cc)   autopompe per calcestruzzo; 
   dd)   autoveicoli per uso abitazione; 
   ee)   autoveicoli per uso ufÞ cio; 
   ff)   autoveicoli per uso ofÞ cina; 
   gg)   autoveicoli per uso negozio; 
   hh)   autoveicoli attrezzati a laboratori mobili o con apparecchia-

ture mobili di rilevamento; 
   ii)   altri autoveicoli dotati di attrezzature riconosciute idonee per 

l’uso speciale dal Ministero dei trasporti e della navigazione - Direzione 
generale della M.C.T.C.. 

 3. Per gli autoveicoli non compresi nell’elenco di cui alla tariffa 
I annessa alla legge 21 maggio 1955, n. 463, aggiornato con decreto 
ministeriale 15 marzo 1958 è attribuita, nelle annotazioni delle rispet-
tive carte di circolazione, una portata Þ ttizia ai Þ ni Þ scali, determinata 
dalla differenza tra massa complessiva del veicolo e la tara dello stesso 
attrezzato con carrozzeria cassone o, in mancanza di tale versione, la 
tara dell’autotelaio incrementata del 20%.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, 
n.833:  

 «Art. 32    (Funzioni di igiene e sanità pubblica e di polizia veteri-
naria)   . — Il Ministro della sanità può emettere ordinanze di carattere 
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia 
veterinaria, con efÞ cacia estesa all’intero territorio nazionale o a parte 
di esso comprendente più regioni. 

 La legge regionale stabilisce norme per l’esercizio delle funzio-
ni in materia di igiene e sanità pubblica, di vigilanza sulle farmacie e 
di polizia veterinaria, ivi comprese quelle già esercitate dagli ufÞ ci del 
medico provinciale e del veterinario provinciale e dagli ufÞ ciali sanitari 
e veterinari comunali o consortili, e disciplina il trasferimento dei beni 
e del personale relativi. 

 Nelle medesime materie sono emesse dal presidente della giunta 
regionale e dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, 
con efÞ cacia estesa rispettivamente alla regione o a parte del suo territo-
rio comprendente più comuni e al territorio comunale. 

 Sono altresì fatti salvi i poteri degli organi dello Stato preposti in 
base alle leggi vigenti alla tutela dell’ordine pubblico.». 

 La legge 14 agosto 1991, n. 281 (Legge quadro in materia di ani-
mali d’affezione e prevenzione del randagismo) è pubblicata nella Gazz. 
Uff. 30 agosto 1991, n. 203. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 6, della legge 20 luglio 2004, 
n. 189:  

 «Art. 6    (Vigilanza)   . — 1. Al Þ ne di prevenire e contrastare i reati 
previsti dalla presente legge, con decreto del Ministro dell’interno, sentiti 
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 Il presente decreto verrà inviato all’UfÞ cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 dicembre 2012 

 Il direttore: CANNATA   

  12A13018

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 ottobre 2012 .

      Requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi degli 
esercizi commerciali indicati dall’articolo 5, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
Þ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 che vendono al 
dettaglio medicinali veterinari, dietro presentazione di pre-
scrizione medico-veterinaria; disciplina dell’attività di far-
macovigilanza di tali esercizi e della tracciabilità dei medi-
cinali veterinari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito con modiÞ cazioni dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», ed in 
particolare l’art. 32 che reca disposizioni sulla vendita 
di medicinali negli esercizi commerciali di cui all’art. 5, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 9 marzo 2012, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica ita-
liana del 23 aprile 2012, n. 95, con il quale, ai sensi del 
predetto art. 32 del decreto-legge n. 201 del 2011 sono 
stati individuati i requisiti strutturali, tecnologici e orga-
nizzativi e gli ambiti di attività su cui sono assicurate le 
funzioni di farmacovigilanza, relativi agli esercizi com-
merciali indicati dall’art. 5, comma 1, del decreto-legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248; 

 Visto il decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, conver-
tito con modiÞ cazioni dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, 
recante disposizioni urgenti per la concorrenza, lo svilup-
po delle infrastrutture e la competitività, ed in partico-
lare l’art. 11, comma 14 che, nel modiÞ care il comma 1 
dell’art. 70 del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, 
stabilisce che la vendita al dettaglio dei medicinali vete-
rinari sia effettuata soltanto dal farmacista in farmacia e 
negli esercizi commerciali di cui all’art. 5, comma 1, del 
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con mo-
diÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ancorché 
dietro presentazione di prescrizione medico-veterinaria, 
se prevista come obbligatoria; 

 Ritenuto che, alla luce delle richiamate disposizioni di 
legge, occorra stabilire i requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi e gli ambiti di attività su cui sono assicurate 
le funzioni di farmacovigilanza relativi agli esercizi com-

merciali che vendono al dettaglio medicinali veterinari 
dietro presentazione di prescrizione medico-veterinaria; 

 Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito 
con modiÞ cazioni dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ed in 
particolare l’art. 5, che reca interventi urgenti nel campo 
della distribuzione di medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, di 
attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codi-
ce comunitario dei medicinali veterinari, e successive 
modiÞ cazioni; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 89 del so-
pracitato decreto legislativo n. 193 del 2006 che stabi-
lisce che «il Ministero della salute disciplina le mo-
dalità di registrazione che prevedano l’adozione del 
codice a barre, nonché le modiÞ che al modello di ricetta 
medico-veterinaria»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 dicembre 
2007, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della Repubbli-
ca italiana del 24 gennaio 2008, n. 20, concernente moda-
lità di impiego del codice a barre sulle singole confezioni 
dei medicinali ad uso veterinario immessi in commercio; 

 Ravvisata l’esigenza di integrare il predetto decreto del 
Ministro della salute 9 marzo 2012 con la Þ ssazione dei 
requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi che de-
vono essere posseduti dagli esercizi commerciali che ven-
dono medicinali veterinari, qualora vendano al dettaglio 
i suddetti medicinali dietro presentazione di prescrizione 
medico-veterinaria; 

 Visto l’art. 32, comma 1 del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, il quale dispone che il decreto 
del Ministro della salute di Þ ssazione dei requisiti struttu-
rali, tecnologici ed organizzativi che devono essere pos-
seduti dagli esercizi commerciali di cui all’art. 5, com-
ma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sia 
emanato previa intesa con la Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano; 

 Acquisita l’intesa sancita dalla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano in data 26 settembre 2012 
(Rep. atti n. 176/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      DeÞ nizione dei requisiti strutturali
tecnologici ed organizzativi    

     1. I requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi 
che devono essere posseduti dagli esercizi commerciali 
di cui all’art. 5, comma 1, del decreto legge 4 luglio 2006, 
n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 ago-
sto 2006, n. 248, per la vendita al dettaglio di medicinali 
veterinari dietro presentazione di prescrizione medico-
veterinaria, sono stabiliti nell’allegato 1, costituente parte 
integrante del presente decreto. 
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 2. Le Regioni e le Province autonome, nell’ambito del-
le proprie competenze in materia di tutela della salute, 
assicurano l’accertamento e la veriÞ ca del rispetto dei re-
quisiti di cui al comma 1. 

 3. La vendita al dettaglio dei medicinali veterinari negli 
esercizi commerciali di cui al comma 1 comporta l’obbli-
go per i titolari degli esercizi medesimi e per i farmacisti 
che ivi prestano la loro attività professionale di rispettare 
la normativa vigente in materia di vendita al dettaglio di 
medicinali veterinari.   

  Art. 2.

      Farmacovigilanza e tracciabilità del farmaco    

     1. Il farmacista operante negli esercizi commerciali di 
cui all’art. 1, comma 1, nell’ambito delle attività di far-
macovigilanza, è tenuto a provvedere alle segnalazioni al 
Centro regionale di farmacovigilanza di cui all’art. 94, 
comma 2 del decreto legislativo n. 6 aprile 2006, n. 193, 
ed al Ministero della salute, di tutte le sospette reazioni 
avverse collegate all’utilizzo di un medicinale veterinario 
di cui viene a conoscenza, secondo quanto disciplinato 
dall’art. 91 del citato decreto legislativo. 

 2. Gli esercizi commerciali di cui all’art. 1, comma 1, 
partecipano al sistema di monitoraggio delle confezioni 
di medicinali veterinari all’interno del sistema distribu-
tivo, di cui al decreto del Ministro della salute 15 luglio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 2 del 4 gen-
naio 2005. A tal Þ ne provvedono alla comunicazione di 
inizio attività di cui all’art. 5, comma 1, del decreto legge 
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006, n. 248, e alla registrazione nella ban-
ca dati centrale del Nuovo sistema informativo sanitario 
(NSIS - Tracciabilità del farmaco), nonché alla comuni-
cazione di ogni variazione intervenuta successivamente o 
di cessazione dell’attività di vendita, secondo le modalità 
rese disponibili nell’apposita sezione del sito internet del 
Ministero della salute. Essi comunicano se nell’esercizio 
commerciale sono venduti medicinali per uso umano, 
medicinali veterinari dietro presentazione di prescrizione 
medico-veterinaria o entrambe le tipologie di medicinali. 

 3. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, nell’ambito delle proprie competenze in materia 
di tutela della salute, assicurano l’espletamento e la pe-
riodicità delle attività ispettive, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente.   

  Art. 3.

      Disciplina transitoria    

     1. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, gli esercizi commerciali già operanti ai 
sensi del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
devono adeguarsi a quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 4.

      Norma di garanzia per le regioni a statuto speciale
e le Province autonome di Trento e Bolzano    

     1. Le regioni a statuto speciale e le province autonome 
di Trento e di Bolzano assicurano l’attuazione del presen-
te decreto nell’ambito delle proprie competenze, secondo 
quanto previsto dai rispettivi ordinamenti. 

 Il presente decreto è inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 19 ottobre 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 26 novembre 2012

UfÞ cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 15, foglio n. 259

  

  ALLEGATO 1
     Gli esercizi commerciali nei quali si vendono medicinali veteri-

nari dietro presentazione di prescrizione medico-veterinaria ai sensi 
dell’art. 70 del decreto legislativo 6 aprile 2006. n. 193, come modi-
Þ cato dall’art. 14, comma 11, del decreto legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, devono 
possedere, oltre i requisiti richiesti dalle vigenti normative nazionali e 
regionali, e dai regolamenti comunali per gli ediÞ ci ad uso commercia-
le e le connesse attività, i seguenti requisiti strutturali, tecnologici ed 
organizzativi. 

  1. Requisiti strutturali  

 a. Presenza di un’area per il settore logistico-amministrativo (spa-
zio ricezione materiale/registrazione); 

  b. Presenza di uno spazio dedicato alla vendita ed alla conservazio-
ne dei medicinali veterinari ben indicato e separato dalle zone di vendita 
di prodotti diversi, inaccessibile al personale non addetto durante l’ora-
rio di chiusura al pubblico. La disposizione degli spazi e degli arredi 
all’interno del locale deve, inoltre, garantire:  

 1) l’accessibilità libera e diretta da parte dei cittadini ai medici-
nali veterinari di cui all’art. 90 del decreto legislativo n.193/2006; 

 2) l’inaccessibilità agli altri medicinali veterinari da parte dei 
cittadini e del personale non addetto negli orari di apertura al pubblico. 

 c. Il locale deposito dei medicinali veterinari, ove presente, deve 
essere inaccessibile da parte del personale non addetto e del pubblico, 
dotato di arredi ed attrezzature per il deposito e la conservazione dei me-
dicinali veterinari con spazi separati per la conservazione dei medicinali 
veterinari scaduti o imperfetti in attesa della resa o distruzione con indi-
cazione inequivocabile della loro non esitabilità. Nel locale deve essere 
prevista una zona dove devono essere stoccati i materiali inÞ ammabili; 

 d. Presenza di un’area servizi e spogliatoio per il personale. 

  2. Requisiti tecnologici  

 a. Sistema di registrazione e di trasmissione dei dati relativi alla 
commercializzazione dei medicinali veterinari, nonché di registrazione 
dello scarico dei medicinali veterinari scaduti o imperfetti; 

 b. Armadio frigorifero in grado di assicurare le corrette condizioni 
di conservazione, compresi i limiti di temperatura quando previsti; 

 c. La temperatura dell’aria sia nel locale destinato alla vendita che 
nel locale magazzino, ove presente, non deve superare i 25 gradi cen-
tigradi, anche mediante l’utilizzo di apparecchi per il controllo della 
temperatura ambiente; 

 d. Sistema per la ricezione degli avvisi di ritiro o sequestro di me-
dicinali veterinari, diffusi dal Ministero della salute o dalla regione o 
dalla provincia autonoma; 

 e. Strumentazione idonea a garantire l’individuazione ed il ritiro 
dei medicinali veterinari sequestrati, scaduti, non idonei o pericolosi. 
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  3. Requisiti organizzativi  

 a. La presenza di uno o più farmacisti, abilitati all’esercizio della 
professione e iscritti al relativo ordine, deve essere garantita per tut-
to l’orario di apertura dell’esercizio commerciale. I farmacisti devono 
indossare il camice bianco e il distintivo professionale adottato dalla 
federazione Ordini farmacisti Italiani. La vendita dei medicinali veteri-
nari, eccetto quelli di cui all’art. 90 del decreto legislativo n. 193/2006, 
è effettuata da uno o più farmacisti; 

 b. Il personale non farmacista, se presente, deve indossare il cami-
ce di un colore tale che lo renda facilmente distinguibile dal farmacista; 

 c. Il titolare dell’esercizio commerciale deve comunicare al Mini-
stero della salute, ai Þ ni della registrazione nella banca dati centrale del 
Nuovo sistema informativo sanitario (NSIS - Tracciabilità del farmaco), 
alla regione o provincia autonoma, al comune e alla azienda unità sani-
taria locale (di seguito AUSL) dove ha sede l’esercizio, l’inizio dell’at-
tività di vendita dei medicinali veterinari di cui all’art. 1, comma 1, del 
presente decreto; 

 d. Il titolare dell’esercizio deve comunicare all’AUSL e all’or-
dine dei farmacisti territorialmente competente, al momento dell’en-
trata in servizio, le generalità del farmacista o dei farmacisti operanti 
nell’esercizio medesimo con l’indicazione del farmacista responsabile 
del reparto, il quale, ove nell’esercizio si vendano anche medicinali per 
uso umano, deve coincidere con quello indicato ai sensi del decreto del 
Ministro della salute 9 marzo 2012, richiamato nelle premesse, comu-
nicando tempestivamente anche le eventuali sostituzioni. Analoga co-
municazione deve essere effettuata anche al momento della cessazione 
del servizio; 

 e. Il nominativo del farmacista responsabile deve essere reso noto 
agli utenti.   

  12A13019

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  28 novembre 2012 .

      Disposizioni in materia di caratteristiche di sicurezza ag-
giuntive delle patenti di guida.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, recan-
te «Attuazione delle direttive 2006/126/CE e 2009/113/
CE concernenti la patente di guida» ed, in particolare, gli 
articoli 22, comma 1, e 28, comma 1, il quale Þ ssa alla 
data del 19 gennaio 2013 il termine a decorrere dal quale 
le disposizioni di cui allo stesso decreto legislativo sono 
applicabili; 

 Visto altresì l’allegato I, paragrafo 2, lettera   b)  , del pre-
detto decreto legislativo che prevede che, con il decreto di 
cui al citato art. 22, comma 1, emanato dal Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’inter-
no ed il Ministro per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione, ora Ministro per la pubblica amministrazione 
e la sempliÞ cazione, siano deÞ nite almeno tre caratteri-
stiche di sicurezza aggiuntive, scelte tra le nove tecniche 
indicate nella predetta lettera   b)  , al Þ ne di proteggere con-
tro le falsiÞ cazioni il materiale utilizzato per le patenti di 
guida; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
e Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 13 dicembre 
2011, allegato al decreto del Presidente della Repubblica 

19 dicembre 2011 e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ cia-
le   della Repubblica italiana - serie generale - n. 301 del 
28 dicembre 2011, a mezzo del quale sono state delegate 
al Sottosegretario di Stato le materie relative al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla deÞ nizione 
delle caratteristiche di sicurezza aggiuntive di cui al citato 
allegato I, paragrafo 2, lettera   b)  , al Þ ne di poter avviare 
il processo di produzione delle relative patenti di guida 
entro la data di applicazione delle disposizioni di cui al 
citato decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59; 

 Sentiti il Ministro dell’interno e il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la sempliÞ cazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Caratteristiche di sicurezza aggiuntive    

      1. Per Þ nalità di protezione contro le falsiÞ cazioni, 
le patenti di guida, conformi al modello armonizzato in 
ambito UE e SEE da rilasciarsi a decorrere dal 19 gen-
naio 2013, recano le seguenti caratteristiche di sicurezza 
aggiuntive:  

   a)   ologramma su misura; 
   b)   inchiostro ß uorescente a raggi UV, visibile e 

trasparente; 
   c)   caratteri, simboli o motivi riconoscibili al tatto; 
   d)   inchiostri a variazione cromatica. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ -
ciale   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
stesso della sua pubblicazione. 

 Roma, 28 novembre 2012 

 Il vice Ministro: CIACCIA   

  12A12940

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  9 ottobre 2012 .

      Disposizioni nazionali di attuazione del regolamento (CE) 
n. 1234/07 del Consiglio per quanto riguarda l’autorizzazio-
ne all’aumento del titolo alcolometrico volumico naturale di 
taluni prodotti vitivinicoli.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
recante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni» e in particolare 
l’art. 4, riguardante la ripartizione tra funzione di indiriz-
zo politico-amministrativo e funzione di gestione e con-
creto svolgimento delle attività amministrative; 


